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PLAYOFF: NOI CI CREDIAMO!

Matteo Livio è uno dei giocatori con mag-
gior esperienza nel GS Montesolaro. 
«Purtroppo sì– confessa il difensore 
classe 76, alla seconda stagione con la 
maglia degli azzurri–. E’ la dimostrazione 
che ho qualche anno in più degli altri». 
L’esperienza però lo aiuta a fare un’esame 
attento sulla situazione della squadra. «A 
questo punto del campionato e con la 

quando siamo chiamati a fare la partita, 
facciamo fatica a trovare il risultato. Ci 
scopriamo troppo e talvolta finiamo con 
l’essere puniti in contropiede. Dobbiamo 
impare a stare più tranquilli e ad avere più 
pazienza. Tanto prima o poi con l’ultimo 
arrivato Magno o con Erba, un gol lo fac-
ciamo sempre. Contro le rivali alla nostra 
portata, invece siamo più accorti».  I playoff 

la Lentatese, che a mio parere si avvia 
verso la promozione diretta, tutte le altre 
che inseguono hanno le stesse possibilità 
di finire tra le prime cinque. E tra queste 
ci metto anche il GS Montesolaro».  A 
patto che non faccia scherzi e perda punti 
con le squadre “deboli”. «Effettivamente 

classifica attuale, possia-
mo dire di essere prati-
camente salvi – spiega il 
difensore – E’ vero, 
mancano ancora un paio 
di punti per la certezza 
matematica, ma penso 
che non dovremmo fati-
care a trovarli». Quindi? 
«Quindi possiamo pun-
tare seriamente ad entra-
re nei playoff. Abbiamo 
le qualità per giocarcela 
sino all’ultimo con le 
altre pretendenti. A parte 

Poi, se taglieremo il traguardo, penseremo a 
quello che viene dopo. Consapevoli che, 
Molinello a parte (a patto che non continui a 
deludere come ha fatto sino ad ora), non ho 
visto avversarie fuori dalla nostra portata. 
Sognare è lecito».  E se lo dice un giocatore 
di esperienza come Livio,c’è da credergli!

e poi? «Una società come 
il Montesolaro, organizza-
ta e seria e che ha anche 
delle ottime strutture, non 
sfigurebbe in un campio-
nato superiore alla Prima 
Categoria – la chiusura di 
un Livio che, per scara-
manzia, non pronuncia 
mai la parola Promozio-
ne– Adesso però 
l’importante è arrivare ai 
playoff. Sarebbe un 
motivo di vanto, per tutti 
noi e per la società.



Pagina 2, intervista a Fabio Pellizzoni

Chi non conosce Fabio Pellizzoni? Il Respon-
sabile Tecnico del Settore Giovanile del Mon-
tesolaro è approdato in società ormai da undici 
anni. «Quando sono arrivato c'erano solo quat-
tro squadre - ricorda il dirigente-, compresa 
ovviamente la Prima. Oggi possiamo contare 
su un totale di circa 180 ragazzi, che vanno a 
comporre undici formazioni che coprono 
l’intero arco del settore giovanile». In questo 
periodo non sono mancate delle grandi soddi-
sfazioni. L'ultima, solo in ordine di tempo, la 
scorsa estate con il successo degli Allievi nella 
prestigiosa Summer Champion a Cattolica. 
«Dobbiamo ringraziare il nostro Presidente 
Fabio Porro, da sempre estimatore del Settore 
Giovanile. I risultati sono arrivati anche grazie 
alla qualità del lavoro svolto. Il Montesolaro è 
tra le poche società comasche ad avere una 
Scuola Calcio qualificata e ufficialmente 
riconosciuta». Un'altra importante attività, 
portata avanti da Pellizzoni organizzata dalla
società, è quella con le scuole. «Siamo al 
decimo anno di collaborazione e sono appa-
gato da quanto abbiamo fatto -spiega Pelliz-
zoni-. Il nostro lavoro consiste più che altro 
nella coordinazione fisica dei giovani 

alunni (sono di terza, quarta e quinta ele-
mentare di Carimate e Montesolaro) senza 
pensare al calcio. Mi sono accorto che le 
giovani generazioni, passando gran parte del 
tempo davanti ai videogiochi o alla televi-
sione, fanno fatica ad avere un perfetto equi-
librio fisico. Poi, se qualcuno vorrà giocare 
a calcio, ben venga. Per questa iniziativa 
devo ringraziare la società che ha voluto 
portarla avanti negli ultimi due anni,   anche  
senza il contributo  economico da parte del-
l'amministrazione comunale ». Un  altro
fiore all'occhiello  per  Pellizzoni è lo stage 
estivo   che conclude la stagione. «Questa 
volta si terrà, per l'undicesimo anno, dal

6 giugno nella solita cornice della Festa 
dello Sport. E' un impegno gravoso, ma lo 
faccio volentieri perché ermette ai ragaz-
zi i trovarsi assieme e ai genitori di assiste
re al loro avoro». n uomo da solo potreb
be avere difficoltà a obbarcarsi una simile 
mole di lavoro. Pellizzoni però ha al suo 
fianco dei validi collaboratori. «Ringrazio  
Martin Ramaioli e Michele Tagliabue della 
Scuola Calcio, Luciano Di Marzio e Luca 
Tagliabue dei Pulcini a 5 e Mauro Libralato 
e Giorgio Porro dei Pulcini 2001 e 2002. 
Mi stanno dando una grande mano».



Pagina 3, Adelia Tagliabue e il volley Under 13

La formazione Under 13 del GS Monteso-
laro si è classificata seconda nel girone B 
della categoria di competenza. Una grande 
soddisfazione per la squadra guidata da 
Daniela Zamboni. Grazie a questo piazza-
mento, la selezione di pallavoliste si è 
quindi guadagnata di diritto l’accesso alla 
seconda fase della stagione, valida per il 
Titolo Provinciale. Secondo Adelia Taglia-
bue (foto a destra), la vittoria sarà però 
tutt’altro che facile. «La squadra favorita è 
senza dubbio il Cermenate -spiega-: sono 
davvero molto forti. Se dovessimo arrivare 
in finale, cercheremo ovviamente di batter-
li, ma devo riconoscere che servirà una 
mezza impresa». E se lo dice Adelia, c’è da 
crederci. L’allenatrice in seconda delle 
Under 13, infatti, ha una bella carriera 

alle spalle. Arrivata al GS Montesolaro nel 
2001, ha girato quasi tutte le categorie fino 
ad approdare in panchina. Negli ultimi due 
anni, ha rivestito il ruolo di allenatrice delle 
stesse Under 13, per poi cederlo a Daniela 
Zamboni. Una decisione maturata anche 
per colpa dei troppi impegni che si erano 
sovrapposti nel corso del tempo. «Conosco 
Daniela da molto tempo, ci ho giocato 
assieme -confessa Adelia-. Sono rimasta

molto felice di sapere che sarebbe arrivata a 
Montesolaro, anche perchè apprezzo le sue 
doti di allenatrice». I risultati, infatti, non 
hanno tardato ad arrivare. Ma in che modo si 
può estrapolare il meglio da ragazze così gio-
vani? «E’ chiaro che non si tratta di giocatrici 
mature ed esperte, quindi gli allenamenti 
sono improntati su una base ludica. E’ molto 
importante anche saper costruire il gruppo. 
Ma la cosa realmente fondamentale è inse-
gnare la tecnica di gioco: a quest’età, si può 
ancora intervenire sulle basi e potenziarle, 
cosa impossibile da fare in età adulta». La 
consegna della nuova palestra del GS Mon-
tesolaro si fa ancora attendere. Anche le 
Under 13 sono andate incontro a dei disagi, 
oppure la loro stagione non è ancora stata 
condizionata dall’assenza di una struttura 
propria? «La situazione con la nuova palestra 
non può che migliorare ma, se devo essere 
sincera, quest’anno non abbiamo sofferto 
particolarmente. I problemi più grandi li 
hanno avuti i genitori, che hanno dovuto 
seguire gli spostamenti delle figlie».



Pagina 4, classifiche e risultati di calcio e volley


